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Nuove scomposte minacce di Donat Cattin 

Nella DC continua 
lo stillicidio delle 
sortite anti-PSI 

Il ministro dell'Industria torna a sollecitare l'apertura della crisi di gover­
no e ripropone l'ipotesi delle elezioni anticipate - Verso la ripresa politica 

Ancora un siluro contro 11 
governo, e anche questo In 
chiave antl-soclallsta. Viene 
daccapo dal ministro de Car­
lo Donat Cattin. ormai uno 
specialista In scomposte mi­
nacce. Ancor più esplicita­
mente dalla settimana scorsa, 
anche stavolta, l'esponente dt 
Forze Nuove chiede la crisi 
pressocché Immediata del ga­
binetto Moro. Crisi al buio, 
naturalmente, per mantenere 
In piedi l'Ipotesi — ripropo­
sta ora con ultimativa bruta­
lità — delle elezioni politiche 
anticipate. 

La pesantezza del nuovo in­
tervento è anche una testi­
monianza, ulteriore e signifi­
cativa, delle dimensioni del 
rimescolio In atto all'Interno 
della DC. Sono ormai quasi 
due settimane che. giorno 
dopo giorno, si è andato con­
solidando lo stillicidio delle 
sortite che. in termini più o 
meno velati, pongono il pro­
blema della sopravvivenza del 
governo. Aveva cominciato 
proprio Donat Cattin; poi 
erano venuti un altro mini­
stro in carica — Il moroteo 
Oul, autore di un interven­
to assai ambiguo — e il vice­
segretario doroteo del parti­
to Rufflnl. Quindi daccapo 
Oul (e nessun suo sforzo di 
sdrammatizzare questa e 
quella sortita avevano dirada­
to l'ambiguità delle sue due 
dichiarazioni) e ora, ringal­
luzzito dall'oggettivo ancorché 
composito convergere di tan­
ti diversi interessi, ecco dac­
capo uscire allo scoperto 11 
ministro dell'Industria. 

n tono delle sue nuove di­
chiarazioni, rese al settima­

nale « Oggi », è brutale, e 
persino truculento quando gli 
strali si dirigono contro 11 
PSI. La situazione è « molto 
difficile ». dice Donat Cattin, 
tanto che « non e possibile 
affrontarla in una situazione 
equivoca e confusa guai e 
l'attuale, con un governo co­
sì debole come il presente go­
verno Moro ». Conclusione: 
«è indispensabile arrivare al 
più presto ad un serio chia­
rimento ». 

Ma In quale direzione, e 
con quale fine? Donat Cattin 
non si àncora all'esigenza (po­
sta invece l'altra sera dall'ex 
leader doroteo Mariano Ru­
mor) che sta la DC per prl-

Nuovo biglietto 
da 500 lire 

La prossima emissione del 
nuovo biglietto da cinquecen­
to lire e la mancata sostitu­
zione degli esemplari del vec­
chio distrutti dall'uso hanno 
provocato, negli ultimi giorni, 
la progressiva scomparsa del 
biglietti da cinquecento lire. 
I dettaglianti e le stesse ban­
che hanno cominciato a no­
tare questo fenomeno ormai 
da alcune settimane, mentre 
il disagio per 1 cittadini va 
aumentando. 

Dipende dal fatto che nel 
prossimo mese di settembre 
sarà messo In circolazione il 
nuovo biglietto di Stato, che 
sostituirà quello attuale. La 
stampa comincerà il 27 agosto. 

Dopo uno scambio di messaggi 

Torino: i problemi 
sociali nei colloqui 

tra l'arcivescovo e il 
presidente della Regione 

All'Incontro ha partecipato anche l'assessore compa-
gno Rivalla - Colloquio di Viglione con il questore 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

Il cardinale arcivescovo di 
Torino, Michele Pellegrino, 
ha avuto un cordiale collo­
quio con 11 presidente della 
nuova Giunta regionale, 11 so­
cialista aw. Aldo Viglione, 
e con l'assessore comunista 
architetto Luigi Rlvalta. Ar­
gomento del colloquio sono 
stati 1 problemi sociali della 
Regione. 

Al termine dell'Incontro è 
stato ribadita — Informa un 
comunicato della Regione 
Piemonte — «l'esigenza di 
un impegno comune e con­
corde di tutta la comunità 
piemontese nelle sue varie 
articolazioni al fine di pro­
muovere l'elevamento cultu­
rale ed economico della re­
gione, sulla base di un'affer­
mazione dt valori di giusti­
zia, di libertà, di rispetto del­
la persona umana ». 

L'Incontro, avvenuto In Ar 
civescovado fra 1 rappresen­
tanti del governo piemontese 
e 11 cardinale, ha destato vivo 
interesse in molti ambienti 
non solo torinesi. L'avveni­
mento era stato preceduto da 
uno scambio di messaggi, av­
venuto Intorno alla metà di 
agosto, appena cioè l'arcive­
scovo era rientrato a Torino 
da un viaggio compiuto nel­
l'America Latina. 

H 14 agosto 11 presidente 
della Giunta piemontese ave­
va indirizzato al cardinale un 
messaggio di saluto di cui 
l'Unità aveva dato notizia. 
«Conosciamo e apprezziamo 
— aveva scritto l'avv. Viglio­
ne — la Sua azione per l'ele­
vamento delle classi lavora­
trici, contro l'ingiustizia, lo 
sfruttamento a l'emargtnazto-
ne sociale. La Giunta regio­
nale, che propone e perse­
gue nel suo programma il 
rinnovamento della società 
piemontese sulla base degli 
ideali dt libertà, giustizia, fra­
ternità e nel rispetto di ogni 
Idea religiosa, filosofica e po­
litica, valuta l'importanza del 
contributo che il mondo cat­
tolico può recare alla cresci­
ta civile e sociale della col­
lettività». Il messaggio si 
concludeva auspicando «che 
possano stabilirsi con Lei e 
con t suoi collaboratori rap­
porti positivi utili per tutti ». 

La risposta era stata chia­
ra e rapida. « Mentre prendo 
atto del programma di rinno­
vamento della società pie­
montese che la Giunta regio­
nale intende perseguire sulla 
base degli ideali di libertà, 
giustizia, fraternità e nel ri­
saetto dt ogni idea religiosa, 
filosofica e politica — scri­
veva li cardinal Pellegrino — 
sono lieto di confermare la 
piena disponibilità mia e dei 
miei collaboratori ad onerare 
in armonia di intenti, nell' 
ambito delle rispettive com­
petenze, con i responsabili 
del governo regionale, all'uni­
co scopo di favorire la cre­
scita della comunità piemon­
tese ». 

Su questa strada l'Incontro 
fra l rappresentanti della 
Giunta regionale di sinistri 
e 11 cardinale appare un prl. 
mo significativo psi::so 

H presidente della Giunta 
regionale stamattina ha avu­
ta Inoltre un Incontro con li 

questore di Torino, D'Anchl-
se, al quale ha proposto per 
settembre una riunione con­
giunta tra Regione, Provln-
via e Comune di Torino con 
1 responsabili dell'ordine pub­
blico In modo da studiare gli 
Interventi capaci di garanti­
re l'ordinata vita sociale. Il 
presidente Viglione in parti­
colare ha messo In rilievo 
che l'azione per garantire la 
occupazione e realizzare 1 
servizi sociali potrà rappre­
sentare un «contributo fon­
damentale al vivere civile». 

Sia Viglione che 11 questo­
re hanno infine sottolineato 
l'unità e l'Importanza di « un 
rapporto di stretta collabo­
razione tra Regione, enti lo­
cali e organi responsabili del­
lo Stato per un'azione coor­
dinata — nell'ambito delle 
rispettive competenze — per 
un ordinato sviluppo della 
comunità locale ». 

Manifestazioni 
del Partito 

D O M E N I C A 

RAVENNA: Macaluio. 
T E R R A C I N A (Lat ina) : 
Vecchietti, AQUI T E R M E 
(Alessandria) : Tognonl, 
P A D A N O (Prosinone): 
Fredduzzi. 

L U N E D I ' 

M I L A N O : Carvettl. 

M A R T E D Ì -

RAVENNA: Amendola. 

ma a chiarirsi le idee. Per 
lui come per li suo collega 
agli Interni Luigi Gul. l'ob­
biettivo 6 uno solo 11 PSI. 
Rendendo «sistematico e ge­
neralizzato ti suo rapporto 
preferenziale col PCI » a li­
vello locale, 11 Partito socia­
lista farebbe infatti manca­
re «le basi democratiche sul­
le quali si regge questa coa­
lizione di governo» e dareb­
be al ministero Moro un 
« appoggio puramente mec­
canico, per ragioni di mera 
opportunità » mentre « gli sta 
preparando la forca: lo reg­
ge appunto come la corda 
sostiene l'impiccato ». 

Come si esce da questa si­
tuazione? Donat Cattin che 
già aveva minacciato le di­
missioni ove a Torino fosse 
stata costituita, come In ef­
fetti è avvenuto, una giunta 
di sinistra, pone un falso di­
lemma: «O si riesce a far» 
una maggioranza Quale che 
sia (meglio una maggioranza 
comunista che escluda noi, 
piuttosto che continuare in 
questa situazione degenerati­
va) », 11 che esclude quindi 
In partenza un nuovo accor­
do tra DC e PSI; «o si tenta 
un governo di solidarietà na­
zionale, in cui ci siano tutti, 
ma tutti dentro», ma Donat 
Cattin già liquida questa so­
luzione come Incompatibile 
min termini internazionali». 
Allora non rimane che una 
soluzione: «Si fa a elezioni 
anticipate» perché «una si­
tuazione tale per cui manchi 
la maggioranza reale di gover­
no è inaccettabile». Detto 
questo, Donat Cattin crede 
di scrollarsi di dosso le accu­
se di Irresponsabilità politica 
sostenendo che lo anima la 
volontà di Impedire che si 
crei «una situazione di ille­
gittimità democratica» (?) 
quale si creerebbe estendendo 
sul piano nazionale l'esperien­
za delle giunte aperte al con­
tributo programmatico e po­
litico di tutte le forze demo­
cratiche e antifasciste. 

RIPRESA POLITICA In que. 
sto clima di tensione strumen­
talmente accentuata dalle 
manovre Interne alla DC si va 
rapidamente ad una completa 
ripresa dell'attività politica. 
Unto a livello di attività di 
governo quanto sul plano del 
partiti. Con l'Inizio della 
prossima settimana tornano 
a Roma 11 presidente e 11 vice­
presidente del Consiglio. Mo­
ro e La Malfa devono tra 
l'altro preparare un nuova se­
duta del consiglio del ministri 
(la riunione dovrebbe svolger­
si entro 11 10-15 settembre) 
dedtcata all'esame del disegno 
di legge riguardante gl'incen­
tivi per le attività Industriali 
nel Mezzogiorno. Rientra a 
Roma anche 11 segretario del­
la DC Zaccagnlni 11 quale do­
vrebbe Incontrarsi mercoledì 
con il segretario del PSDI Ta­
rlassi e concludere cosi 1 col­
loqui con 1 segretari del par­
titi della maggioranza, comin­
ciati all'Inizio di questo mese. 
Sempre In campo de è previ­
sta per metà settembre una 
riunione della direzione, che 
sarà la sede per una valutazio­
ne delle prese di posizione di 
questi giorni per una rottura 
verticale con il PSI. 

In campo socialista è pre­
vista, sempre per metà set­
tembre, la convocazione del 
Comitato centrale, anche In 
vista del congresso nazionale 
del partito previsto per l'Ini­
zio di dicembre. Il calendario 
delle prossime scadenze pre­
vede peraltro, già alla fine di 
questo mese (29 e 30) le riu­
nioni della direzione e del 
Consiglio nazionale del PRT, 
su problemi statutari e di as­
setto interno; mentre la se­
greteria del PSDI si riunirà 
intorno al 10 settembre. As­
sai più lontane le scadenze 
del liberali: il consiglio na­
zionale del PLI è fissato per 
il 4 e 5 ottobre. Sarà pratica­
mente la continuazione della 
sessione di luglio che si era 
conclusa con l'assunzione da 
parte della presidenza e della 
direzione dell'Impegno a di­
mettersi In autunno. 

S A R A N N O PRESENTI N O V A N T A CASE EDITRICI 

Alle Cascine nasce una libreria 
con una «vetrina» di 350 metri 

La più aggiornata produzione culturale nell ' imponente struttura inventata per il Festival — Oltre ai l ibr i , 
dischi, giochi didattici e una mostra di grafica — Dibattiti e TV — Centocinquanta « commessi » volontari 

LUNGHE CODE PER ISCRIVERSI ALL'UNIVERSITÀ' 
Coda Intarmliublll In quatti giorni davanti asll uf­

fici amministrativi dell'unlvanlth, a Roma. Sarabba* 
ro quaal trentamila la * matricola » cha vanno ad 
aMlungarai In quarti giorni afll oltra 120.000 nu­
danti gli lierlrtl all'atanao dalla capitala. 

Par smaltire la pressione taercltata da quello 
enorme numero di giovani l'apparato ammlnlftratlvo 
dell'unlvanltt rliulte del tutto Inadeguato, tanto più 
aa al confiderò che gli aportelll delle segreterie, co­

me quelli dell'economato, restano epertl, In misure 
ridotta e solo per tre giorni ella aettlmena, a cau­
sa dell'lnsuftlclenia del personale. 

Cosi migliala di giovani sono costretti a restare 
In fila sotto II sola d'agosto, per ore ed ore, per 
riuscire ed Iscriversi ad una università costruite per 
15.000 studenti e costretta ad ospitarne oggi più 
di 1SO.0O0. NELLA FOTOi l'Interminabile coda di 
studenti davanti all'Università romana. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 22 

L'anno scorso al Festival 
na?ionale dell'Unità di Bolo­
gna, le vendite di libri supe­
rarono In due settimane sii 
Incassi annuali di una media 
libreria Italiana. La formula 
tanto felicemente sperimenta­
ta viene ora riproposta alla 
« città del Festival » che cre­
sce pian plano ogni giorno 
nella verde cornice delle Ca­
scine: la formula di riunire 
Insieme le grandi e piccole 
Case editrici Italiane di si-
euro orientamento democra­
tico, ciascuna delle quali pre­
senta al pubblico le sue ope­
re più recenti e più legate al 
temi attuali del dibattito cul­
turale, sociale e polìtico del 
nostro paese. 

Fra gli oltre cento padi­
glioni e stand delle Cascine 
la libreria costituisce una 
delle strutture nlù Imponen­
ti: quasi millecinquecento 
metri quadrati di superficie, 
con un «fronte espolitivo» 
di 350 metri di lunghezza. 
Questo autentico «supermar­
ket culturale » è suddiviso In 
quattro settori- mostra di 
grafica e posters. dischi, li­
bri, giochi didattici per 1 
bambini. In nlù. ospita una 
saletta per la presentazione 
di libri e per dibattiti capa­
ce di un centinaio di posti. 
(E non mancherà 11 bar. spe­
cializzato In vodke polacche 
e sovietiche e In vini toscani). 

Per far funzionare un Im­
pianto di questo genere ci sa­
ranno almeno 150 persone al 
giorno, divise In turni di 
quattro ore ciascuno La do­
menica, la libreria funzione-

Si auspica l'unità tra i partiti democratici e il MFA 

Comuni e Province per una positiva 
soluzione della crisi in Portogallo 

Documenti delle Giunte provinciali di Milano e Pavia e di quella comunale di Bologna - La Giunta PCI-PSI di Amola 
Emilia aderisce alla dichiarazione comune Berlinguer-De Martino - Prese di posizione unitarie nei luoghi di lavoro 

Numerose son le prese di posizione che In questi giorni vengono espresse dalle assemblee elettiva di Comuni, Province 
e Regioni In relazione agli sviluppi della situazione In Portogallo. I documenti alitati dalla amministrazioni nate dal voto 
del 15 giugno testimoniano In modo assai eloquente la volontà di non chiudersi In atteggiamenti provinclallttlcl, ma di atte­
stare l'impegno delle autonomie locali perché si salvi e si svi luppi la giovane democrazia portoghese. Come altre volte * 
avvenuto su grandi temi di battaglie per la pace, la libertà e 1 a democrazia — si pensi al larghissimo schieramento unitario 
creatosi in solidarietà col popolo del Vietnam — l'iniziativa è rivelatrice di un'ampia convergenza unitaria di forze progres­

sive e democratiche che si bat-

Denunciate le inadempienze statali 

La Giunta ligure chiede 
fondi per gli ospedali 

Preoccupazione per gli « inammissibili ritardi » del 
governo nell'assegnazione delle quote - La Regione 
costretta ad assumere ingentissimi oneri finanziari 

GENOVA, 22 
« Vivo sconcerto e preoccu­

pazione per gli inammissibi­
li ritardi con cui vengono 
assegnate le quote del Fon­
do nazionale ospedaliero da 
parte delle amministrazioni 
statali del Tesoro e della Sa­
nità, e sulle quali «mono gli 
enti ospedalieri » sono stati 
espressi dalla Giunta di go­
verno della Regione Liguria 
che, In conseguenza appunto 
di tali ritardi, ha dovuto e 
continua tuttora a sobbar­
carsi — come del resto, al­
tre Regioni — Ingentissimi 
oneri finanziari in luogo del­
lo Stato. 

Un'indagine statistica della Federstatali - CGIL 

Perché la Corte dei Conti 
funziona tanto a rilento 

« Irrisorio » il numero dei giudizi definiti rispetto a quelli pendenti 

L'attività degli Uffici giu­
risdizionali della Corte del 
Conti è scarsa' « Tutto il si­
stema funziona per quasi la 
metà a vuoto». Lo afferma 
la Federstatali - CGIL espo­
nendo l risultati di una In­
dagine statistica condotta per 
la stesura della «controrela­
zione » del sindacati unitari 
alla relazione sullo stato del 
servizi della Corte dei Conti 
svolta del segretario genera­
lo (e non approvata, a suo 
tempo, dal rappresentanti 
del personale nel Consiglio di 
amministrazione). 

Il numero del giudizi defi­
niti « appare Irrisorio se con­
frontato con quello dei giu­
dizi pendenti », che è « di 20-
30 volte supcriore, e con quel­
lo del ricorsi che sopravven­
gono annualmente, anch'esso 
di gran lunga più elevato». 
Nel 1974. la Sezione terza 
(pensioni civili) ha fissato 

già solamente 2 640 gldlzl, 
discutendone poi 1 540; 1 giu­
dizi definiti con sentenza so­
no stati 1.270, le ordinanze 
270; la percentuale del giu­
dizi rinviati raggiunge 11 40 
per cento. Alla Sezione quar­
ta (pensioni militari) sono 
stati fissati 3 350 giudizi tra 
la grande massa di quelli 
pendenti, ne sono stati di­
scussi 2.450, di cui 2 070 de­
finiti con sentenza. Alla Se­
zione quinta (pensioni di 
guerra) sono stati discussi 
0 500 giudizi dei 18 mila fis 
satl, con una percentuale di 
rinvio del 47 per cento. Solo 
287 giudizi discussi, InHne, 
dalle Sezioni prima e secon­
da {contabilita pubblica). 

Nonostante l'arretrato, che 
cresce sempre più, « la resa 
media di ciascuno del magi­
strati delle Sezioni giudicanti 
va da un minimo di sei ad 
un massimo di circa otto sen­

tenze mensili ». Un magistra­
to del Tribunale civile di Ro­
ma emette in media dieci sen­
tenze al mese, oltre all'esple­
tamento dell'attività Istrutto­
ria, la quale presso la Corte 
del Conti è svolta dai magi­
strati della Procura. Aggiun­
gendo questi al colleghi del­
le Sezioni giudicanti, il ren­
dimento mensile pro-capite 
scende addirittura a 4 sen­
tenze per le pensioni civili, a 
4.2 per quelle militari ed a 
5.7 per quelle di guerra. 
« Slamo a livelli — rileva il 
sindacalo — quasi pari a 
quelli della Corte d'Appello 
civile di Roma (4,8 sentenze 
mensile pro-capite) e della 
Cassazione civile (4 sentenze 

I termini della questione si 
riassumono in poche, Impres­
sionanti cifre: degli oltre 55 
miliardi anticipati dalla Re­
gione agli ospedali liguri nel 
corso dei primi sette mesi 
del '75, lo Stato ne ha rim­
borsati meno di 43, e la si­
tuazione va registrando un 
progressivo, ulteriore aggra­
vamento In vista dell'asse­
gnazione agli ospedali della 
quota relativa al mese di ago­
sto, 11 cui versamento da par­
te della Regione diventa pro­
blematico. 

Inoltre, va tenuto presente 
che il Pondo (e, di conse­
guenza la quota di esso at­
tribuita alle Regioni) è lar­
gamente Insufficiente rispet­
to alle esigenze degli ospeda­
li, iom'è stato ripetutamen­
te denunciato e riconosciuto 
infine dallo stesso governo 
che ha ripetutamente assen­
to l'Impegno di rivedere lo 
ammontare del Fondo alla 
luce del dati emersi nel pri­
mo semestre dell'anno. 

La situazione quindi sta 
per diventare insostenibile; 
e questo sia perche la Re­
gione non può ulteriormen­
te sopportare gli oneri rela­
tivi all'anticipazione di fon­
di che del resto sono Insuffi­
cienti e che lo Stato eroga 
con molto ritardo; e sia per­
ché, di conseguenza, le am­
ministrazioni ospedaliere non 
possono più fronteggiare le 
esigenze imprescindibili dei 
servizi, con gravi ripercussio­
ni sull'assistenza agli amma­
lati. In questo senso si espri­
me un telegramma inviato 
dalla Giunta regionale al 
presidente del Consiglio, e 
al ministri del Tesoro, della 
Sanità e delle Regioni che 
denuncia la gravità della si­
tuazione e sollecita Immedia­
te misure. 

La Giunta, annuncia un 
comunicato, si riserva « di 
adottare le più opportune 
azioni in accordo con le am­
ministrazioni locali e le for­
ze sociali affinché il grave e 
delicato problema del finan­
ziamento degli ospedali sia 
risolto con l'adempimento de-mensili pro-capite), uffici che, , nwu» <.<*n . u . i » . f . « . » . v - -

nonostante la complessità del- I gli impegni governativi ori­
le cause trattate, sono noto- de consentire il reale avvio 
riamente considerati di tutto rtf un organico riassetto 
riposo negli ambienti della della rete ospedaliera 
magistratura ordinaria ». I sanitaria ». 

tono perché il problema por­
toghese si risolva In modo 
positivo e democratico. 

Un comunicato della Giun­
ta provinciale di Milano af­
ferma: «Facciamo nostri gli 
auspici che in Italia e nel 
mondo si levano affinché, si 
ricostituisca quell'unità tra 1 
partiti democratici e 11 Mo­
vimento delle Forze Armate 
che fu alla base dell'atto ri­
voluzionarlo del 25 aprile del 
'74 ». 

La dichiarazione prosegue 
auspicando che si arrivi ad 
« un accordo che si fondi sul 
riconoscimento della rappre­
sentanza popolare del partiti 
emersa con 11 voto all'Assem­
blea costituente, sulla garan­
zia dell'esercizio pieno della 
libertà democratica » e che 
« da questo accordo politico 
scaturisca una direzione del 
paese fondata sull'Intesa del­
le forze democratiche ed an­
tifasciste, In grado di espri­
mere un governo vasto BU un 
ampio consenso popolare, ca­
pace di superare la crisi, 
fronteggiare e battere gli 
attacchi reazionari e fascisti, 
porre fine alle violenze poli­
tiche, riprendere 11 cammino 
per la costruzione di una so­
cietà nuova, avanzata sul pla­
no sociale, nella democrazia ». 

La Giunta del Comune di 
Bologna a sua volta « espri­
me la convinzione che la so­
luzione della grave situazione 
portoghese può essere trova­
ta nella ricerca di un accor­
do politico tra tutti i par­
titi democratici e tra essi e 
Il Movimento delle Forze Ar­
mate per dare vita ad un go­
verno di unità nazionale » che 
garantisca « 11 pieno eserci­
zio delle liberta democrati­
che ». Nel comunicato. Inol­
tre, si afferma che « nella 
reciproca autonomia le forze 
politiche democratiche e le 
assemblee elettive del nostro 
paese devono fare quanto è 
In loro potere per scongiu­
rare al Portogallo 11 dram­
ma che sta vivendo il popolo 
cileno ». 

A Pavia, nel corso dell'ulti­
ma riunione, la Giunta pro­
vinciale di sinistra ha appro­
vato un documento In cui si 
ribadisce l'Importanza che ha 
assunto 11 Portogallo nella 
politica di distensione per 
tutta l'Europa, ruolo che de­
ve necessariamente fondarsi 
« sul riconoscimento della 
rappresentanza popolare dei 
partiti, sul pieno esercizio 
della libertà di stampa e di 
informazione e organizzazio­
ne della cultura ». 

Collegandosl direttamente 
al documento Berllnguer-De 
Martino la Giunta comuna­
le di Anzola dell'Emilia 
« sente la necessità di riaf­
fermare il valore delle Indi­
cazioni espresse dalla dichia­
razione del due partiti che 
la Giunta rappresenta », ed 
afferma che « la crisi In at­
to si può superare solo ga­
rantendo pieno esercizio del­
le libertà dmocratlche ». 

Numerosi altri Comuni si 
sono espressi sulla situazione 
portoghese: é 11 caso tra 
gli altri di Costa Volpino, 
Castro, Verdellino e Corte-
nuova (tutti del Bergama­
sco). La Giunta comunale di 
Casalecchlo di Reno, in un 
suo comunicato, condanna 
ogni manifestazione di forza 
che tenda a cambiare la sto­
rica vittoria conseguita 11 25 
aprile 1974, rivolgendo un in­
vito a tutte le forze politi­
che che si richiamano alla 
Resistenza ed alla Costituzio­
ne affinché si battano per 
favorire In Portogallo la vit­
toria dell'unità della demo­
crazia e della libertà. Una 
presa di posizione è venuta 
anche dalla Giunta comuna­
le della città martire di Mar-
zabotto. 

Oltre alle prese di posizio­
ne delle amministrazioni ci 
sono da registrare analoghi 
documenti sottoscritti dalle 
sezioni PCI, PSI. dal Comi­
tato unitario d'Azienda, dal 
Comitato permanente anti­
fascista della STANDA di 
Cusano Milanlno e dal la­
voratori bolognesi dell'AMNU. 
e della Azienda trasporti, 
che elevano la loro protesta 
contro gli attacchi e le de­
vastazioni delle sedi sinda­
cali e politiche portoghesi. 

A Bologna occupato 

dai redattori il 

«Nuovo quotidiano» 
BOLOGNA. 22 

«Questa notte l'assemblea 
dei redattori ha proclamato 
lo sciopero a tempo Inde­
terminato ed ha deliberato 
l'occupazione dell'azienda 11 
corpo redazionale, comunque, 
rimane in attesa per oggi al­
le 10 della risposta della Fi­
nanziarla editrice S.p.A. alla 
richiesta formulata di un ra­
gionevole rinvio della cessa­
zione delle pubblicazioni ». 
Questo l'annuncio che è ap 
parso stamane su « Il nuovo 
quotidiano », stampato senza 
la firma del direttore e sot­
to la responsabilità del co­
mitato di redazione. 

Il giornale — uscito in for­
ma ridotta — a tutta pagina 
reca questo titolo « Cento 
disoccupati: Il gioco del gior­
nale non diverte più i nostri 
padroni ». 

All'azione del giornalisti 
hanno dichiarato la loro so 
lidarletà i tipografi I quali 
si sono offerti di lavoiare 
gratis per fare uscire 11 gior­
nale di oggi. L'nssocinrione 
stampa Emilia-Romagna-Mar­
che ha espresso la sua solida 
rietà ai redattori. 

rà ininterrottamente dal mat­
tino fino a mezzanotte. 

I gestori non sono commes­
si di mestiere, ne dipendenti 
delle Case editrici. Forse lo 
aspetto più significativo, dal 
punto di vista politico, é pro­
prio questo. SI tratta — co­
me del resto per tutte le al­
tre attività del Festival — 
di personale volontario. E' 
interessante sapere come è 
stato reclutato. 

Nel mesi scorsi, la libreria 
« Rinascita ». che ha sede 
presso la federazione del PCI 
di Firenze, ha esposto un car­
tello. Invitando 1 suol clienti 
ad offrirsi come « commessi » 
per il Festival. Il direttore, 
compagno Bastianonl. ha avu­
to la soddisfazione di rice­
vere una massa di adesioni 
superiore al necessario. «Mol­
ti — dice Bastianonl — so­
no compagni, in particolare 
studenti e giovani: molti però 
sono anche ! non iscritti al 
partito. Particolarmente nu­
merosi gli insegnanti E agli 
insegnanti abbiamo affidato 
la cura del settore del gio­
chi didattici, oltre il reoarto 
scuola della libreria ». Il la­
voro fondamentale del «com­
messi » Infatti non sarà quel­
lo di « vendere », bensì di as­
sistere e di orientare I visi­
tatori. 1 potenziali clienti. 

Novanta Case editrici, ade­
renti al Centro dell'editoria 
democratica, saranno raopre-
sentate nel grande padiglio­
ne: sia con una selezione del 
loro cataloghi, sia nei reoarti 
speciali riservati alle Dlù re­
centi pubblicazioni legate al­
la ricca tematica del Festival 
e ad argomenti specifici co­
me la musica, la scuola, la 
letteratura per ra garrì, 1 pro­
blemi sindacali e femminili, 
gli studi regionali sulla To­
scana. 

Accanto ai libri, le riviste 
di Interesse nazionale, a par­
tire dalle otto edite dalla 
SGRA. E un settore dedi­
cato al fumetto « Impegna­
to», la mostra-vendita della 
grafica d'autore curata dagli 
Editori Riuniti, una selezio­
ne curatissima di posters di 
pittori naif Italiani e del pae­
si dell'Ovest europeo. 

Se si aggiunge che tutte le 
sere nella sala riunioni sin­
goli autori o tavole rotonde 
presenteranno volumi recenti 
di grande Interesse (dall'ulti­
mo libro di Giorgio Amendo­
la alle memorie di Jaurés 
Busonl. dalla collana « Al ver­
tice» dì Feltrinelli all'opera 
completa di Freud, al «Qua­
derni del carcere» di 
Gramsci) ce n'è abbastanza 
per prevedere che la gran­
de libreria costituirà uno del 
punti più vivi e di maggior 
richiamo dell'intero Festival. 

Alcune presentazioni av­
verranno fuori della libreria, 
al centro dibattiti, per con­
sentire di assistervi ad un 
più vasto numero di perso­
ne. Altre saranno riprese e 
diffuse dalla TV del telefe­
stival. La televisione è ormai 
«entrata» da alcuni anni 
nelle manifestazioni del no­
stro giornale. Al festival di 
Firenze, essa assolverà ad un 
ruolo insostituibile di raccor­
do e di documentazione degli 
infiniti momenti In cui si ar­
ticoleranno le intense gior­
nate delle Cascine, realizze­
rà 11 collegamento fra la cit­
tà ed 11 Festival e viceversa. 

Uno studio centrale, aper­
to al pubblico, é In allesti­
mento all'esterno del grande 
padiglione destinato alla mo­
stra sul beni culturali. Col­
legato ad altri due punti di 
ripresa e di animazione (alla 
mostra dell'antifascismo ed 
al villaggio internazionale), 
il centro TV è in grado di ir­
radiare I suol programmi su 
un grande schermo e su una 
cinquantina di televisori dis­
seminati nell'area delle Ca­
scine. 

Ma più che 1 dettagli tecni­
ci, interessa sapere come agi­
rà la TV durante 1 quindici 
giorni di vita tumultuosa di 
una festa In cui decine di 
migliaia di persone sono In 
continuo movimento. Nessu­
na pretesa di fare una « con­
tro ini orm azione » o di dare 
del programmi alternativi. 
Bensì l'Impegno di proporsl 
come «servizio» al Festival 
stesso, come punto di riso­
nanza, di presentazione e di 
dibattito delle attività e del­
le iniziative politiche, cultu­
rali e spettacolari di maggio­
re interesse A questo lavoro 
si stanno preparando già da 
parecchie settimane il cen­
tro audiovisivi delle Federa­
zioni comuniste di Firenze e 
di Pistola, Insieme a quella 
rete di collettivi dell'Infor­
mazione democratica creata 
dall'ARCI-UISP in tutta la 
Toscana, da Firenze a Pisa, 
a Prato, ed Empoli. Collabo­
reranno inoltre l'Unltelcfllm 
di Roma, il Gruppo informa­
zione democratica di Ferrara 
e la cellula del PCI della se­
de RAI di Firenze. 

SI tratta di giovani, in pre­
valenza, che l'Impegno politi­
co e intellettuale ha portato 
ad accostarsi all'utilizzazione 
di un mezzo di comunicazio­
ne di massa come la Tv, per 
farne strumento di cultura. 
di Informatone e di lotta 
democratica. Anche sotto 
questo prolllo, I) Festival na­
zionale dell'Unirà si propone 
come Insostituibile occasione 
di esperienza e di crescita di 
energie e di forze nuove Qual­
cosa che non serve solo al 
comunisti, ma al tessuto de­
mocratico e culturale di tut­
ta la società Italiana. 

Mario Passi 

Le responsabilità 

dei partiti democratici 

Il problema 
dell'occupazione 

sottolinea 
l'urgenza 

di un governo 
per le Marche 
Sono molte migliala 1 lavo­

ratori marchigiani che vedo­
no incerte le possibilità di 
occupazione per l'immediato 
futuro. La ripresa delle at­
tività produttive dopo la pau­
sa di agosto è Infatti cari­
ca di difficoltà. L'occupano-
ne non potrà neanche più 
contare sul supporto del set 
tore turistico, che con la fine 
del mese chiude praticamente 
una stagione troppo breve per 
essere valutata con soddisfa-
zlone , , 

L'agricoltura e la piccola 
e media industria risentono, 
a livello regionale, degli ef­
fetti negativi di una politica 
senza iniziative, senza pro­
grammi e senza decisioni. I 
trasporti, l'edilizia abitativa 
e scolastica. I servizi sociali 

fondamentali attendono da an­
ni iniziative concrete. 

Il problema dell'occupazio­
ne è 11 riflesso di una situa­
zione grave e stagnante che 
ha bisogno di provvedimenti 
nuovi, immediati ed efficaci 
da parte della Regione. Il 
fallimento del centro sinistra 
si rispecchia fedelmente nel­
la situazione di crisi e di scol­
lamento di tutta l'economia 
marchigiana, le cui deboli 
strutture hanno accusato più 
che altrove 1 colpi della re­
cessione. , 

Il responso elettorale di giu­
gno, d'altra parte, ha espres­
so anche la volontà sempre 
più diffusa di Immediate de­
cisioni politiche — respingen­
do l'Inadeguato modo di go­
vernare la Regione — per 
invertire la drammatica ten­
denza che ha investito l'eco­
nomia con le gravi ripercus­
sioni sull'occupazione. 

Il Partito comunista ha già 
espresso con chiarezza ed in 
più occasioni la sua posizio­
ne e le sue proposte. Al di 
sopra di tutte le questioni 
c'è l'urgente necessità di da­
re un governo stabile ed ef­
ficiente alla Regione, un go­
verno a larga base popolare 
formato attraverso l'accordo 
di tutte le forze democrati­
che. 

GII atteggiamenti in qual­
che modo nuovi di DC, PSDI 
e PRI, non riescono però a 
nascondere la mancanza di 
volontà politica nel prendere 
atto della situazione che «1 
È creata nelle Marche. La 
conclamata disponibilità di ta­
li forze al confronto aperto 
con 11 nostro partito manca 
Infatti di una reale e con­
creta Iniziativa. I tre parti­
ti della scollata coalizione di 
centro sinistra continuano nel 
loro esercizi verbali sul ruo­
lo della maggioranza e su 
quello della opposizione: In 
realtà si tende ancora, an­
che se su un plano diver­
so e più mascherato, a ri­
proporre la pregiudiziale nel 
confronti del PCI. 

I comunisti, pur essendo la 
prima forza politica della re­
gione, non hanno mal posto 
11 problema di una loro parte­
cipazione alla giunta, ma han­
no espresso — confortati dal 
consensi sempre più ampi che 
questa linea suscita nel cit­
tadini — la volontà di giun­
gere a concordare il pro­
gramma regionale e di at­
tuare una gestione aperta e 
unitaria del governo regio­
nale. 

E' necessario quindi che in­
nanzitutto la Democrazia Cri­
stiana sciolga 1 nodi del suol 
problemi interni per poter af­
frontare organicamente e sen­
za indugio 1 problemi di fon­
do della regione. L'atteggia­
mento di rinvio — nascosto 
dietro 11 pretesto di « confuso 
assemblearismo » e di « falso 
unanimismo » — è dannoso 
e pretestuoso. E' auspicabile 
che le recenti sortite di al­
cuni dirigenti centrali dell» 
DC, che tentano di ripropor­
re in termini ricattatori « 
« fanfanlani » I temi del rap­
porto con 11 nostro partito e 
della formazione delle giunte 
locali, non diano un ulterio­
re aluto alle forze della DO 
marchigiana che si oppongo­
no ad ogni vero cambiamen­
to nella politica dell» regio­
ne. Nuove e pesanti respon­
sabilità ricadrebbero sulla DC 
per un ulteriore rinvio del­
la costituzione delle giunte • 
quindi della soluzione del pro­
blemi. La discussione e la 
applicazione di un program­
ma che veda impegnate tut­
te le forze politiche democra­
tiche In un confronto aperto, 
non sono più rinviabili. 

Anche dil PSDI e dal PRI 
ci si attende un atteggiamen­
to nuovo. Non e certo con 
la pi ù ampia partecipazione 
al governo regionale che que­
sti due partiti possono temere 
di essere « schiacciali » dal­
le forze maggiori. Ma è pro­
prio in questa nuova dialet­
tica che possono trovare una 
diversa e più dinamica collo­
cazione politica, più valida di 
quella — dimostrata dalle di­
verse esperienze del centro 
sinistra — di accettazione su­
pina delle decisioni politiche 
della Democrazia Cristiana. 
Con l'accantonamento di ogni 
pregiudiziale anticomunista • 
con 11 contributo alla formu­
lazione del programmi poli­
tici con tutte le forze popo­
lari. 11 PSDI e In particola­
re il PRI (che già In passa­
to aveva assunto una posizio­
ne critica sulla gestione del­
la Regione) possono assumere 
un ruolo positivo. 

Occorre prendere atto che 
il ritorno a! centro sinistra 
è Improponibile. Da questa 
constatazione e dalla scelta 
unitaria del PSI e necessario 
quindi sviluppare il rapporto 
costruttivo fra tutte le for­
ze politiche democratiche per 
avUare a soluzione i problemi 
delle Marche che non possono 
ulteriormente essere elusi. 

Lamberto Martelletti 


